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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando 

e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le 

risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 

richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 

gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i 

principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 

condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 

discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione. 

 

Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 

comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il 

Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, 

lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
La predisposizione del Documento Unico di programmazione rappresenta per l’Amministrazione Comunale il momento per indicare la direzione da seguire nel 

prossimo futuro e, nel caso di specie, nel triennio 2019-2021. Si tratta dunque di articolare, nel periodo di riferimento, le linee di intervento contenute nel programma 

amministrativo che ha ricevuto il sostegno dei cittadini in occasione delle elezioni amministrative del 2017, e su tali linee di intervento investire le risorse disponibili per 

soddisfare i bisogni della Comunità. 

    La recente approvazione, da parte del Parlamento, della legge finanziaria 2019, se è vero che per certi aspetti soddisfa le esigenze delle autonomie locali 

attraverso il ripristino della facoltà di intervento sui tributi comunali e l’eliminazione del vincolo del pareggio di bilancio, è anche vero che conferma un contesto di grande 

difficoltà per i Comuni che dal punto di vista finanziario riescono a stento a garantire l’attuale livello di servizi.  

Ed invero, nell’attività di elaborazione del bilancio di previsione è emersa in tutta la sua evidenza la ridotta capacità di risposta rispetto ai bisogni da soddisfare, bisogni 

che a volte esulano dai margini di intervento o dalle competenze di una Amministrazione comunale. Lo sforzo allora può essere quello di fare sistema con le altre 

istituzioni per concorrere ad offrire una prospettiva positiva nella soluzione di problematiche complesse. Il riferimento è in primo luogo al disagio dei giovani che per 

mancanza di lavoro sono costretti ad emigrare determinando un ulteriore impoverimento del tessuto economico e sociale del nostro paese e del comprensorio in 
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generale. 

In questo senso appare necessario tessere relazioni e favorire concrete collaborazioni tra i diversi Enti che Insistono sul territorio come per esempio il Parco delle 

Madonie, l’Unione dei comuni delle Madonie, il Mondo dell’impresa, dell’Università come pure specifiche collaborazioni tra Comuni al fine di allargare il ventaglio di 

opportunità cui attingere. A tal proposito, bene si inserisce anche la collaborazione di questa Amministrazione con la Curia diocesana nella costituzione del c.d. 

“Laboratorio delle speranza” promosso dal Vescovo di Cefalù e che vede il coinvolgimento dei Comuni del Comprensorio.  

In questa direzione vanno intese le misure a sostegno dell’imprenditoria giovanile che questa Amministrazione ha posto in essere. In primo luogo il Regolamento che 

introduce una fiscalità di vantaggio per tutti coloro che vorranno iniziare una nuova attività di impresa nel territorio del Comune, come pure la programmazione di 

sportelli informativi e di assistenza circa le misure di finanziamento attualmente in essere, rivolte principalmente ai giovani. Inoltre, nell’ambito di una collaborazione più 

vasta tra i Sindaci del comprensorio, questa Amministrazione è pienamente attiva nel ricercare azioni utili ad alleviare il cronico problema della disoccupazione 

giovanile, sostenendo, per esempio, la costituzione del c.d. ”Laboratorio della Speranza” promosso dal Vescovo di Cefalù.  

Certamente il tema del lavoro giovanile rappresenta la principale preoccupazione per l’Amministrazione. Il lavoro gratifica la persona e qualifica una Comunità. 

Seppure le Amministrazioni non abbiano competenza nella disciplina di tale ambito, tuttavia sono praticabili soluzioni che agevolino l’iniziativa privata. E in questa 

direzione si inseriscono alcune iniziative che questa Amministrazione intende porre in essere. In primo luogo il regolamento sulla “fiscalità di vantaggio” a beneficio 

delle nuove attività commerciali che insedieranno nel Comune di Isnello, ma anche la collaborazione con l’Università degli Studi Palermo su dei tirocini formativi presso 

il Comune che consentirà, intanto, di migliorare alcuni servizi e allo stesso tempo di praticare nuove esperienze a chi vi parteciperà. Infine, lo sportello informativo e di 

assistenza circa le misure di finanziamento attualmente in essere.  

E’ chiaro che il tema del lavoro deve necessariamente coordinarsi con un rilancio turistico del nostro comune  e del comprensorio madonita in generale. Occorre, 

pertanto, investire risorse ma soprattutto elaborare idee e progetti per alimentare una prospettiva di sviluppo nel comparto turistico perché Isnello, oltre al patrimonio 

storico e artistico, può offrire bellezze naturali e paesaggistiche di sicura attrazione. La presenza a Isnello del centro astronomico Gal-Hassim rappresenta 

un’eccellenza a livello internazionale che questa Amministrazione intende utilizzare anche come occasione di sviluppo del territorio. La prossima installazione di 

attrezzature tecnologicamente molto avanzate contribuirà a rafforzare l’attrazione non solo della comunità scientifica ma anche degli appassionati di astronomia verso 

l’osservatorio di Isnello. In accordo con la Fondazione Gal-Hassim, gli attuali appuntamenti annuali di divulgazione potranno essere inseriti in un contesto più ampio 

attraverso un impegno diretto del Comune e secondo un programma che verrà definito nei mesi successivi. 

  L’attrazione turistica passa anche dalla conferma di iniziative ormai sperimentate da diversi anni, quali la dodicesima edizione della “Festa delle verdure spontanee 

tradizionali ed antiche delle Madonie”, la sagra della ricotta, ripresa nuovamente lo scorso e che nuovamente verrà riproposta, e la sesta edizione di “Sapori d’autunno”, 

che hanno visto a Isnello la presenza di tantissimi visitatori. In tale contesto può essere inserita anche la gestione del camping in località “Mongerrati”, che presenta 

notevoli potenzialità ricettive e la cui attività avrà inizio da quest’anno.  

    Naturalmente un’attenzione costante va rivolta anche alla viabilità e al decoro urbano: su questi aspetti un deciso miglioramento si è avuto nel 2018 nella 

gestione del traffico veicolare, grazie all’assunzione del nuovo comandante dei vigili urbani, e con il ripristino della segnaletica stradale e turistica, su cui comunque si 

intende ulteriormente intervenire nel corrente anno. Sul versante della viabilità esterna non si può certo ignorare la disastrosa condizione delle strade provinciali di 

accesso a Isnello, sia quella proveniente da Campofelice- Collesano sia da Cefalù- Gibilmanna, che rischiano di vanificare gli sforzi per valorizzare le capacità attrattive 

del nostro paese. Il ruolo, limitato, che l’Amministrazione è in grado di assumere, sarà di sollecitazione e pungolo nei confront i della città Metropolitana di Palermo e 
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della Regione affinchè si ripristini la regolare percorrenza di tale viabilità. 

   Con riguardo all’igiene urbana si continuerà a vigilare sul corretto adempimento delle prestazioni contrattuali da parte della ditta appaltatrice relative al servizio di 

raccolta dei rifiuti: occorre incrementare la percentuale di raccolta differenziata anche attraverso una più efficace informazione ai cittadini. 

Misure di incentivo sono state previste per coloro che parteciperanno al Pedibus. 

    

   Nel piano degli investimenti, fortemente condizionato dalle opportunità di finanziamenti regionali o dell’Unione Europea per l’assenza di risorse proprie, merita di 

essere segnalata la demolizione dell’immobile sito sulla provinciale 9 in C.da…. Dalla quale si ricaveranno posti auto, la  manutenzione straordinaria del serbatoio 

comunale in C.da Farchio e il ripristino di alcune aree del cimitero comunale e del Viale Impellitteri.   

   L’impegno di garantire ai giovani un futuro a Isnello è strettamente legato all’attenzione che l’Amministrazione rivolge alla coesione sociale della propria 

comunità. Affinchè la comunità progredisca è fondamentale superare le divisioni, spesso frutto di pregiudizi, e lavorare TUTTI INSIEME per il bene della Comunità, 

valorizzando le nostre tradizioni e la nostra identità culturale. Può aiutare un sistema di relazioni basate sul rispetto reciproco, anche nel confronto dialettico tra 

posizioni diverse che deve portare ad un reciproco arricchimento pur nel rispetto della identità di ciascuno.  

Assume un carattere di assoluta priorità la crescita culturale, che rappresenta la base di una convivenza pacifica ed armoniosa tra tutte le componenti del paese; 

questa Amministrazione intende coinvolgere  personalità del territorio, esperti in varie discipline, per offrire eventi culturali che si pongano l’obiettivo di valorizzare il 

nostro patrimonio storico, artistico, architettonico e ambientale.  

  Sotto altro profilo, la crescita culturale non può non caratterizzarsi anche per una più consapevole partecipazione alla vita democratica. E ancora, anche su questo 

punto, un riferimento ai nostri giovani. L’Amministrazione Comunale nel 2019, e contiamo di farlo con cadenza annuale, realizzerà un’iniziativa rivolta ai giovani d i 

Isnello che nell’anno in corso diventeranno maggiorenni, e quindi cittadini elettori, con il compimento del diciottesimo anno di età. Possibilmente in occasione della festa 

della Repubblica del 2 giugno verrà consegnata ai neo-diciottenni una copia della Costituzione. Verrà organizzato un evento pubblico per sottolineare l’importanza 

della conoscenza delle istituzioni , ma anche con l’obiettivo che i giovani isnellesi entrino da protagonisti e con un ruolo attivo nella vita politica del paese. 
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1 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma diretta 

 
Sono svolti in forma diretta tutti i servizi fondamentali ad eccezioni di quelli successivamente indicati con altre forme gestione. 
 

 
Servizi affidati a organismi partecipati 
 

Denominazione Sede legale attività svolta quota di partecipazione 

Ecologia e Ambiente S.p.A. in liquidazione 
Via Falcone e Borsellino Magistrati 

Termini Imerese (PA) 

Gestione integrata dei servizi di 

igiene ambientale 
1,59% 

SO.SVI.MA. 
Viale Risorgimento 13/B 

Castellana Sicula (PA) 

Promozione dello sviluppo 

locale attraverso una diffusa 

azione di animazione 

territoriale e ruolo di 

interlocutore delle Imprese 

presso i soggetti pubblici e 

privati 

1,22% 

Società per la Regolamentazione del 

Servizio di Gestione Rifiuti 

Palermo Provincia Est 

Via Falcone e Borsellino 100/D 

Termini Imerese 

Organizzazione 

territoriale,affidamento e 

disciplina del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti 

urbani. 

0,927% 

 
 
Il Comune di Isnello partecipa altresì alle seguenti forme consortili e associative:  

 Gal ISC Madonie; 

 Centro Servizi Territoriali CST “Innovazione e sviluppo”; 

 Distretto Turistico di Cefalù e dei Parchi delle Madonie e dell’Himera; 

 Pist Città a rete Madonie; 

 Ente Parco Madonie; 

 ARO – Area Rifiuti Ottimale Alte Madonie. 
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2 – Sostenibilità economico finanziaria 

 

Situazione di cassa dell'ente 

 
Fondo cassa al 31/12/2017                147.850,48 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2016                324.167,34 
Fondo cassa al 31/12/2015                251.625,62 
Fondo cassa al 31/12/2014                497.045,57 

 
 
Nel triennio precedente il Comune non ha fatto ricorso ad Anticipazione di cassa 
 
 

Livello di indebitamento 

 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento 
Interessi passivi impegnati 

(a) 
Entrate accertate tit. 1-2-3  

(b) 
Incidenza 

(a/b) % 

2017                70.858,28             2.321.218,63        3,05 

2016               117.882,27             2.527.945,38        4,66 

2015               113.084,94             2.300.183,74        4,92 

 

Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 
Nel triennio precedente il Comune non ha avuto debiti fuori bilancio da riconoscere. 
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3 – Gestione delle risorse umane 

 

Personale 

 
Personale in servizio al 31/12/2017 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 

Cat.D3                  1                  1                  0 

Cat.D1                  2                  2                  0 

Cat.C                  15                  3                 12 

Cat.B3                  0                  0                  0 

Cat.B1                 15                  8                  7 

Cat.A                  12                  4                  8 

TOTALE 45 18 27 

 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2017: 45 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale 
Incidenza % spesa 

personale/spesa corrente 

2017                 45             1.127.224,52   56,28 

2016 46             1.165.440,59   50,83 

2015                  48             1.181.133,52   56,92 

2014 50             1.167.428,11   54,65 

2013                  51             1.166.326,86   52,67 
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4 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 

improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 

 
QUADRO RIASSUNTIVO DI COMPETENZA 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 
2016 

(accertamenti) 
2017 

(accertamenti) 
2018 

(previsioni) 
2019 

(previsioni) 
2020 

(previsioni) 
2021 

(previsioni) 
della col. 4 rispetto alla 

col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 

Tributarie             728.666,14            736.148,49            715.827,85            715.170,41            716.722,65            716.722,65 -  0,091 

Contributi e trasferimenti correnti          1.490.105,93          1.126.707,49          1.366.944,52          1.258.323,35          1.209.534,40          1.209.534,40 -  7,946 

Extratributarie            309.173,31            458.362,65            459.320,40            324.700,00            324.700,00            324.700,00 - 29,308 

TOTALE ENTRATE CORRENTI          2.527.945,38          2.321.218,63          2.542.092,77          2.298.193,76          2.250.957,05          2.250.957,05 -  9,594 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
manutenzione ordinaria del patrimonio                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 
correnti                   0,00                  0,00                  0,00                  0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti             19.500,00             12.776,90             16.010,94              9.415,00                  0,00                  0,00 - 41,196 

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)           2.547.445,38 

          
2.333.995,53 

          
2.558.103,71 

          
2.307.608,76 

          
2.250.957,05 

          
2.250.957,05 -  9,792 

Alienazione di beni e trasferimenti capitale            161.330,62            476.913,20         2.610.101,35         2.538.381,10         3.591.856,30         1.126.000,00 -  2,747 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
investimenti                  0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi                  0,00                 0,00                 0,00           140.000,00                 0,00                 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti                  0,00                 0,00           150.000,00           150.000,00           150.000,00           150.000,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per:        

 - fondo ammortamento                  0,00                 0,00                 0,00                  0,00    

 - finanziamento investimenti                   0,00                 0,00                 0,00                  0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 
capitale                  0,00             56.794,50             11.800,00                  0,00                  0,00                  0,00 -100,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A 
INVESTIMENTI (B)           161.330,62           533.707,70         2.771.901,35        2.828.381,10          3.741.856,30          1.276.000,00 2,037 

Riscossione crediti                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C)         2.708.776,00         2.867.703,23         5.330.005,06         5.135.989,86         5.992.813,35         3.526.957,05 -  3,640 

 
 
QUADRO RIASSUNTIVO DI CASSA 

  % scostamento 

ENTRATE 
2016 

(riscossioni) 
2017 

(riscossioni) 
2018 

(previsioni cassa) 
2019 

(previsioni cassa) 
della col. 4 rispetto 

alla col. 3 

 1 2 3 4 5 

Tributarie             718.751,17             687.313,41           1.382.091,32           1.347.442,71 -  2,506 

Contributi e trasferimenti correnti           1.430.704,24           1.415.479,77           1.921.380,03           1.422.265,06 - 25,976 

Extratributarie             195.545,00             454.978,44             763.299,80             548.884,26 - 28,090 

TOTALE ENTRATE CORRENTI           2.345.000,41           2.557.771,62           4.066.771,15           3.318.592,03 - 18,397 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a manutenzione 
ordinaria del patrimonio                   0,00                   0,00                   0,00                   0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti                   0,00                   0,00                   0,00                   0,00 0,000 
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TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)           2.345.000,41           2.557.771,62           4.066.771,15           3.318.592,03 - 18,397 

Alienazione di beni e trasferimenti capitale             461.176,86             762.222,26           4.636.629,79           4.220.361,78 -  8,977 

Proventi oneri di urbanizzazione destinati a investimenti                   0,00                  0,00                   0,00                   0,00 0,000 

Accensione mutui passivi              30.625,55                  0,00             555.160,46              41.364,59 - 92,549 

Altre accensione di prestiti                   0,00                  0,00             150.000,00             150.000,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto capitale                   0,00                  0,00                   0,00                   0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI A 
INVESTIMENTI (B)            491.802,41            762.222,26           5.341.790,25           4.411.726,37 - 17,411 

Riscossione crediti                  0,00                  0,00                  0,00                   0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa                  0,00                  0,00                  0,00                   0,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)                  0,00                  0,00                  0,00                   0,00 0,000 

TOTALE GENERALE (A+B+C)          2.836.802,82          3.319.993,88          9.408.561,40           7.730.318,40 - 17,837 

 
 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Premesso che nell'ultimo triennio la normativa nazionale ha di fatto bloccato ogni margine di manovra sul fronte delle politiche tributarie, è volontà di questa 

amministrazione confermare le aliquote IMU e TASI degli anni precedenti, pur nella consapevolezza che le riduzioni ormai consolidate dei trasferimenti statali e regionali 

dovranno essere compensate con nuove entrate derivanti dalla valorizzazione del patrimonio comunale e da oculate politiche di risparmio. 

 

Anche le politiche tariffarie vengono in linea generale confermate. 

 

Allo scopo di incentivare l'insediamento di nuove attività nonché la rivitalizzazione del territorio l'amministrazione intende riconoscere delle agevolazioni fiscali e tributarie 

a soggetti che intendano realizzare attività imprenditoriali di specifica tipologia con sede operativa e/o unità locale nel territorio di Isnello. 

 

Inoltre allo scopo di incrementare comportamenti virtuosi come quello del servizio Pedibus, è volontà di questa amministrazione prevedere agevolazioni per le famiglie e 

per i volontari che aderiscono al progetto. La relativa copertura sarà disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e sarà assicurata attraverso il ricorso a risorse 

derivanti dalla fiscalità generale dell'ente. 

 
 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà attivare tutti i canali di 

finanziamento regionali, statali ed europei per l’acquisizione delle risorse necessarie alla realizzazione degli investimenti previsti nel programma triennale delle opere 

pubbliche 2019-2021. 

 

Si prevede l'utilizzo delle entrate derivanti dalla disciplina urbanistica in coerenza con gli strumenti della programmazione ed urbanistici vigenti e i trasferimenti regionali 

destinati agli investimenti. 

 

Per eventuali altre spese si potrà far ricorso all’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato a seguito dell'approvazione del consuntivo nei limiti 

consentiti dalle norme, anche in materia di rispetto delle regole di finanza pubblica. 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 

In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente sta valutando l'opportunità di farvi ricorso per un importo massimo di euro 140.000,00 per  la 

realizzazione di un'opera che si ritiene rivesta particolare importanza per il territorio. Come si evince dal successivo prospetto dimostrativo, ai sensi dell’art. 204, c.1 del 

D. Lgs .n. 267/2000, l’Ente è in grado di sostenere l’onerosità del nuovo mutuo. Inoltre la legge di bilancio 2019 commi 819-826 ha introdotto le nuove regole di finanza 

pubblica che in attuazione a due sentenze della Corte Costituzionale consentono di utilizzare l’avanzo di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato nel prospetto di 

verifica degli equilibri, concedendo dunque, nel rispetto del citato art. 204 del TUEL, la possibilità di assumere nuovi mutui che con le vecchie norme erano di fatto non 

accessibili.     
 
FUTURI MUTUI PER FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

Descrizione 
Importo 

del mutuo 
Inzio 

ammortamento 
Anni 

ammortamento 
Importo totale 
investimento 

Realizzazione nuova opera 140.000,00 01-07-2019  30           140.000,00 

TOTALE           140.000,00             140.000,00 

 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2019 
 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 

ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

     

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+)            736.148,49            791.022,65            791.022,65 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+)          1.126.707,49          1.380.309,51          1.380.309,51 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+)            458.362,65            463.714,40            463.714,40 
     

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI           2.321.218,63          2.635.046,56          2.635.046,56 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     

Livello massimo di spesa annuale 
(1)

 (+)            232.121,86            263.504,66            263.504,66 
     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente 

(2)
 

(-)             60.616,10             55.839,96             50.919,15 

     

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso 

(-)              2.688,00              5.298,61              5.192,08 

     

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+)                  0,00                  0,00                  0,00 
     

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+)                  0,00                  0,00                  0,00 
     

Ammontare disponibile per nuovi interessi             168.817,76            202.366,09            207.393,43 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, 
al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello 
in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 
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B – Spese 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

Tutte le funzioni fondamentali sono gestite mediante risorse proprie, trasferimenti di risorse dallo Stato e trasferimenti di risorse dalla Regione. Nella spesa corrente, per 

ciascuna funzione fondamentale, viene individuato il fabbisogno necessario alla gestione ordinaria dell'Ente e si provvede, sulla base delle risorse disponibili, all'acquisto 

di beni di consumo ed alla richiesta di prestazioni di servizi necessari a garantirne l'ottimale funzionamento. L'intento primario è quello di garantire un livello qualitativo 

ottimale dei servizi resi. L'obiettivo per tutti i servizi è quello di offrire all'utenza una prestazione soddisfacente ed esaustiva dei bisogni collettivi e di realizzare i 

programmi amministrativi. 

 

Per tutte le missioni saranno stanziate le risorse necessarie alla realizzazione dei programmi in esse inserite. A tal proposito il bilancio dovrà essere redatto in modo tale 

da garantire le risorse finanziarie necessarie al raggiungimento dei fini istituzionali. Per l'espletamento dei programmi ci si avvarrà del personale dipendente, nonché 

degli edifici di proprietà comunale e dei mezzi informatici e di servizio di proprietà dell’Ente. 
 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

 

Richiamato l'art. 91 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto il vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 

 

Visto l'art. 33 del D. LGS. 165/01, così come modificato dall'art. 16 della Legge 183/11 (Legge di stabilità 2012), dispone che le pubbliche amministrazioni, per effettuare 

nuove assunzioni, devono annualmente procedere alla rilevazione del personale in sovrannumero ed in eccedenza, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 

finanziaria dell'Ente. Tale rilevazione si realizza mediante il confronto del personale a tempo indeterminato in servizio con quello previsto nella dotazione organica. 

 

Si dà atto che si dovrà procedere alla verifica delle eccedenze di personale, all’analisi della sussistenza dei requisiti e del rispetto dei limiti assunzionali e dei vincoli di 

bilancio, alla verifica della concreta sussistenza della possibilità di procedere ad assunzioni di personale nel rispetto dei vincoli finanziari esistenti (contenimento della 

spesa delle assunzioni nel triennio 2019-2021 nel limite della spesa di personale sostenuta nel triennio 2011-2013), alla propedeutica redazione della programmazione 

triennale sempre nel rispetto dei vincoli e dei limiti finanziari esistenti. 

 

Si dà atto che sono attualmente in corso di definizione le procedure adottate con deliberazione di Giunta Municipale n. 72 del 28.10.2018. 
 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, i servizi non hanno segnalato alcuna necessità di acquisto di beni servizi, per importo superiore a 40.000,00 €, nel biennio 
2019/2020 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle 
opere pubbliche 
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PREMESSA. 

 
 L’art. 21, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016, impone ai Comuni l’adozione, di 

regola in concomitanza con l’approvazione del bilancio di previsione, di un programma 

triennale delle opere pubbliche che si intendono realizzare nel triennio di riferimento nonchè 

l’elenco dei lavori da realizzare nell’anno. 

 L’art. 24 della L.R. 17 maggio 2016, n. 8 di recepimento del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, non ha abrogato l’art. 6 della Legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12 

(Programmazione dei lavori pubblici - Programmi regionali di finanziamento di lavori 

pubblici - Relazioni istituzionali). 

 L’art. 6 della legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 regola la Programmazione 

dei lavori pubblici - Programmi regionali di finanziamento di lavori pubblici - Relazioni 

istituzionali. 

 Il Decreto 10 agosto 2012 dell’Assessorato regionale per le Infrastrutture e la 

Mobilità disciplina la procedura e gli schemi-tipo per la redazione del programma triennale. 
 

ASPETTI FISICI DEL TERRITORIO. 

 
 Il Comune di Isnello è ubicato ad una altitudine di mt. 550 sul livello del mare 

(centro abitato). Esso ha una estensione territoriale di Ha. 5.018 e presenta un andamento 

prevalentemente collinare - montano, con una altitudine minima di mt. 288 e massima di mt. 

1979. Detto territorio, dal punto di vista della proprietà, risulta altamente frazionato per la parte 

privata mentre la parte di proprietà comunale, di notevole estensione, risulta in massima parte 

interessata da insediamenti boschivi del tipo ceduo e di alto fusto, con vaste zone destinate a 

pascolo. 

 Dal punto di vista geografico il centro abitato dista dal capoluogo (Palermo) 

circa 76 chilometri mentre dista dalle stazioni ferroviarie di Campofelice di Roccella e Cefalù 

circa 25 chilometri. 

 Questo territorio, pertanto, risulta ubicato in posizione privilegiata lungo la 

direttrice mare (Cefalù) - monti (Piano Zucchi e Piano Battaglia). 

 Il territorio comunale confina a nord con i Comuni di Cefalù e Gratteri, ad est 

con i Comuni di Castelbuono e Petralia Sottana, a sud con il Comune di Polizzi Generosa, ad 

ovest con i Comuni di Collesano e Scillato. 

La rete viaria principale è costituita dalla strada provinciale Marina di Roccella - 

Castelbuono su cui si innestano la provinciale per Gibilmanna e Cefalù nonché la provinciale 

per Piano Zucchi, Piano Battaglia e Petralia Sottana. 

Dal punto di vista geomorfologico il territorio comunale presenta aspetti e 

fenomeni particolarmente interessanti anche per la presenza di grotte naturali. 

 

ECONOMIA. 

 
L’economia del Comune di Isnello, attestata da sempre su livelli assai modesti ed 

appena sufficienti all’effettivo fabbisogno della popolazione, è connessa all’agricoltura ed alla 

pastorizia. Tali attività, però, sia per i bassi redditi derivanti da un tipo di agricoltura non 



razionale, sia per la eccessiva polverizzazione della proprietà, sia per l’insostenibile sacrificio 

degli addetti ad una pastorizia di tipo brado, hanno via perso le caratteristiche di settori 

trainanti della economia locale. 

Le modeste risorse offerte dal territorio hanno determinato un notevole fenomeno 

migratorio. Tale fenomeno ha comportato una notevolissima riduzione della popolazione 

residente ormai dimezzata rispetto alla metà del secolo) ed un ulteriore depauperamento delle 

risorse economiche tradizionali. 

 

POPOLAZIONE. 

Dall’ultimo censimento ISTAT 2011 sono stati rilevati n. 1598 abitanti. Tale numero di 
abitanti ha subito, rispetto all’ultimo censimento, ancora un notevole decremento. 

 
CONCRETA UTILITA’ DI CIASCUNA DELLE OPERE IN RAPPORTO 

ALLA SITUAZIONE COMPLESSIVA DELLE STRUTTURE LOCALMENTE 

ESISTENTI O INSERITE NEL PROGRAMMA RAFFRONTATA ALL’EFFETTIVO 

BACINO DI UTENZA E CONDIZIONI CHE POSSONO INFLUIRE SULLA 

REALIZZAZIONE DELLE SINGOLE OPERE ALLA STREGUA DELLE PREVISIONI 

DEGLI STRUMENTI URBANISTICI E DEI VINCOLI A TUTELA DI INTERESSI 

PUBBLICI. 

 
Le opere incluse nel presente programma sono state selezionate tenendo conto della 

situazione esistente nel centro e nel comprensorio di appartenenza ed ognuna di esse riveste 

concreta utilità sia autonoma che rapportata alle altre strutture pubbliche e private esistenti 

nella zona. 

La realizzazione delle singole opere incluse nel presente programma è strettamente 

connessa alla situazione urbanistica del centro nonché ai numerosi vincoli a cui è soggetto il 

territorio comunale. Dette opere assumono sicuramente particolare utilità sia diretta che 

derivata dalla esecuzione delle stesse e dal loro inserimento nel contesto delle infrastrutture 

esistenti e/o programmate. A tal proposito effetto sicuramente positivo assumerà, dal punto di 

vista dell’analisi costo-benefici e della diretta utilità, ciascuna opera realizzata se inserita nel 

contesto delle strutture esistenti e da realizzare nei territori dei Comuni compresi nel Parco 

delle Madonie. 

Per quanto attiene il rapporto tra opere programmate e strumenti urbanistici è da 

rilevare che entrambi costituiscono fattori che si intersecano dandosi reciproca possibilità di 

attuazione. 

Per quanto attiene, invece, l’aspetto della tutela di interessi pubblici dovrà porsi 

particolare attenzione nella fase progettuale di ogni opera, soprattutto nella fase della 

progettazione esecutiva, al fine di prevenire ogni possibilità di danni per il territorio, il 

paesaggio, l’ambiente e la vivibilità sociale. 

 

ELENCO DEI VINCOLI GRAVANTI SUL TERRITORIO. 

• Vincolo per scopi idrogeologici a norma dell’art.1 del R.D. 30-12-1923, N. 3267; 

• Zona sismica di seconda categoria; 

• Vincolo paesaggistico a norma del D. Lgs del 22.01.2004, n. 42 sulla protezione delle 

bellezze naturali e panoramiche; 

• Vincoli di cui alla legge 8 agosto 1985, N. 431; 

• Vincoli derivanti dalla istituzione dell’Ente Parco delle Madonie; 

• Vincoli dipendenti dagli strumenti urbanistici; 



• Vincoli derivanti dai regolamenti locali; 

• Siti d'importanza comunitaria pSIC ITA 020017 e pSIC 020016; 

• Zona IBA e ZPS ITA 020050; 

• Zone individuate nel Piano per l’Assetto Idrogeologico. 

 
 
 

IL PROGRAMMA. 
Il presente programma si colloca nell’ambito delle linee di intervento e degli 

obiettivi di piano che la Regione e l’Amministrazione Comunale perseguono. 

Esso è redatto secondo lo schema - tipo approvato dall’Assessore per le 

Infrastrutture e la Mobilità con decreto del 10 agosto 2012 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 37 del 

31.08.2012. 

Il programma rappresenta la totalità delle iniziative che questo Ente intende 

realizzare in materia di opere pubbliche nel triennio di riferimento fatti salvi gli interventi di 

manutenzione, gli interventi urgenti, i cantieri di lavoro per operai disoccupati e i modesti 

interventi da realizzarsi in economia. 

Esso individua un ordine di priorità generale per le opere da intraprendere 

nell’anno in corso. 

Gli interventi inseriti in detto programma sono corredati almeno da una stima dei 

costi che dovranno essere aggiornati nelle successive fasi di progettazione. 
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PREMESSA 

 

Rispetto al precedente programma triennale sono stati eliminati gli interventi realizzati e gli 

interventi i cui progetti risultano obsoleti e non conformi con l’attuale normativa in materia di 

lavori pubblici. 

 

Rispetto al precedente programma triennale è stato inserito il seguente intervento: 

- SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA TERRITORIALE INTEGRATA – IMPIANTO DI 

ISNELLO. 
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 1) Recupero di un tratto di sentiero geologico urbano di Isnello – 1° 

stralcio funzionale della Riqualificazione urbana di tre aree all’interno del Comune di 

Isnello. 

Il progetto è il 1° stralcio esecutivo del progetto generale che prevede lavori di riqualificazione 

urbana di tre aree all’interno del Comune di Isnello. 

I lavori interesserà la zona dell’area dell’ex mattatoio comunale e la via di accesso. 

       Per il recupero di detta area si prevedono i seguenti interventi: 

- Scarifica a freddo della pavimentazione stradale; 

- Conglomerato cementizio per fondazioni stradali; 



- Pavimentazione in bologninato; 

- Intonacatura dei muri; 

- Sistemazione dell’area dell’ex mattatoio con arredo urbano (Panchine, inferriate etc.). 

 

 2) “Riqualificazione e efficientamento energetico edificio adibito ad uffici 

e magazzini di Piazza Anna Frank”. 

Il progetto esecutivo prevede la riqualificazione e l’efficientamento energetico dell’edificio 

adibito ad uffici e magazzini di Piazza Anna Frank. 

Si prevede tra gli altri lavori di efficientamento la realizzazione del cappotto termico, detto 

anche isolamento a cappotto, consistente da una serie di materiali che, applicati esternamente, 

sulle facciate dell’edificio, ne garantiscono un ottimale isolamento termico. 

Inoltre si prevede la sostituzione degli infissi, l’isolamento della copertura, l’efficientamento 

dell’impianto di riscaldamento e dell’impianto elettrico. 

 

 3) Realizzazione del nuovo complesso scolastico dell’istituto comprensivo 

"Luigi Pirandello". 

Il progetto preliminare prevede la Costruzione del nuovo edificio scolastico da realizzare in 

luogo del vecchio plesso non recuperabile a causa dell’avanzato degrado strutturale evidenziato 

in una verifica sismica.  

Si prevede l’ottimizzazione del plesso scolastico comunale che andrà a contenere due sezioni 

di Scuola Materna ed una di Scuola elementare e media con nuovi criteri ed impianti idonei 

alle attuali esigenze scolastiche. 

L’edificio prevede al suo interno, oltre alle aule, uffici e servizi standard per la scuola, anche 

servizi innovativi quali l’auditorium, la mensa, un laboratorio e la palestra esistente posta in 

adiacenza. 

 

 4) Sistema di videosorveglianza territoriale integrata – Impianto di 

Isnello 

Il progetto intende realizzare un sistema “chiavi in mano” di videosorveglianza di spazi 

pubblici per consentire la registrazione di scenari atti a supportare le forze di polizia nell'attività 

di prevenzione e contrasto delle criminalità, soprattutto per soddisfare l'esigenza dei cittadini di 

una più diffusa ed efficace salvaguardia dei beni pubblici e privati e di ripristino delle condizioni 

di sicurezza.  

 Il sistema di videosorveglianza ha quindi l’obiettivo di “integrare” le azioni di carattere 

strutturale, sociale e di controllo del territorio da parte degli organi di polizia.   

Nello specifico la realizzazione e la gestione del sistema di videosorveglianza è finalizzata 

a:  prevenire fatti criminosi attraverso un’azione di deterrenza che la presenza di telecamere è in 

grado di esercitare;  sorvegliare in presa diretta zone che di volta in volta presentano particolari 

elementi di criticità o in concomitanza di eventi rilevanti per l’ordine e la sicurezza pubblica;  

favorire la repressione degli stessi fatti criminosi qualora avvengano nelle zone controllate dalle 

telecamere ricorrendo alle informazioni che il sistema sarà in grado di fornire;  rassicurare i 

cittadini attraverso una chiara comunicazione sulle zone sorvegliate. 

 

 5) Lavori di realizzazione impianto fotovoltaico sulla copertura della 

casa comunale, depuratore e scuola media ed elementare 
 

Casa comunale 

   Realizzazione di un impianto fotovoltaico sul “Palazzo Comunale” nell’ambito della misura 

7 dell’assessorato regionale dell’agricoltura dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea – 

dipartimento regionale dell’agricoltura, ed in particolare della sottomisura 7.2 “sostegno a 



investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all’espansione di ogni tipo di 

infrastruttura su piccola scala, compresi” gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel 

risparmio energetico”. 

   L’intervento prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaici, asservito alla struttura 

richiamata, al fine di conseguire un risparmio economico sulle bollette elettriche. Trattasi di 

impianto connesso alla RTN (Rete Elettrica di trasmissione Nazionale) in bassa tensione e 

rientrante tra gli impianti di categoria I (prima: 50VAC<VNOM<1.000VAC; 

120VDC<VNOM<1.500VDC).  

   L’impianto verrà realizzato avendo cura di ripristinare sia il manto di copertura esistente e, 

soprattutto, in modo che il profilo dei moduli fotovoltaici risulti in linea o al di sotto del profilo 

delle tegole esistenti (integrazione architettonica totale).  

   L’impianto avrà una potenza nominale di picco (somma delle potenze dei singoli moduli 

fotovoltaici) di 4 kWp. 

   I moduli fotovoltaici utilizzati saranno in silicio policristallino, di dimensioni 

1664x992x36mm, di colore rosso mattone (cornice in alluminio e celle di colore rosso).  

Il numero di moduli totali sarà di 16. 

 

Depuratore 

   Realizzazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura della “vasca biodischi” all’interno 

dell’area ospitante il depuratore comunale, nell’ambito della misura 7 dell’assessorato 

regionale dell’agricoltura dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea – dipartimento 

regionale dell’agricoltura, ed in particolare della sottomisura 7.2 “sostegno a investimenti 

finalizzati alla creazione, al miglioramento o all’espansione di ogni tipo di infrastruttura su 

piccola scala, compresi” gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico”. 

   L’intervento prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico, asservito alla struttura 

richiamata, al fine di conseguire un risparmio economico sulle bollette elettriche. Trattasi di 

impianto connesso alla RTN (Rete Elettrica di trasmissione Nazionale) in bassa tensione e 

rientrante tra gli impianti di categoria I (prima: 50VAC<VNOM<1.000VAC; 

120VDC<VNOM<1.500VDC). L’impianto verrà realizzato avendo cura di ripristinare 

l’impermeabilità esistente e posato, tramite sistema ad hoc, sulla copertura in lamiera grecata 

esistente. 

   L’impianto avrà una potenza nominale di picco (somma delle potenze dei singoli moduli 

fotovoltaici) di 10.56 kWp. 

   I moduli fotovoltaici utilizzati saranno in silicio monocristallino, di dimensioni 

1559x1046x46mm, di colore nero (cornice in alluminio anodizzato).  

   Il numero di moduli totali sarà di 32. 

 

Scuola elementare e media 

   Realizzazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura della “scuola elementare e media” 

nell’ambito della misura 7 dell’assessorato regionale dell’agricoltura dello sviluppo rurale e 

della pesca mediterranea – dipartimento regionale dell’agricoltura, ed in particolare della 

sottomisura 7.2 “sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o 

all’espansione di ogni tipo di infrastruttura su piccola scala, compresi” gli investimenti nelle 

energie rinnovabili e nel risparmio energetico”. 

   L’intervento prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico, asservito alla struttura 

richiamata, al fine di conseguire un risparmio economico sulle bollette elettriche. 

   Trattasi di impianto connesso alla RTN (Rete Elettrica di trasmissione Nazionale) in bassa 

tensione e rientrante tra gli impianti di categoria I (prima: 50VAC<VNOM<1.000VAC; 

120VDC<VNOM<1.500VDC). L’impianto verrà realizzato avendo cura di ripristinare sia 



l’impermeabilizzazione del manto di copertura esistente. I moduli verranno installati su 

strutture in alluminio estruso al di sopra delle lamiera grecata presente sui due corpi interessati. 

   L’impianto avrà una potenza nominale di picco (somma delle potenze dei singoli moduli 

fotovoltaici) di 17.16 kWp.. 

   I moduli fotovoltaici utilizzati saranno in silicio monocristallino, di dimensioni 

1559x1046x46mm, di colore nero (cornice in alluminio anodizzato e celle di colore nero) come 

la copertura esistente.  

   Il numero di moduli totali sarà di 52. 

 

 6) Lavori di riqualificazione della rete fognaria e della rete idrica di un 

tratto della via SS. Annunziata e di via C. Colombo 

Il progetto è relativo alla riqualificazione mediante sostituzione, di due tratti di 

linea di distribuzione dell’acquedotto  e della condotta fognaria, nonché del rifacimento di tutti 

gli allacci fognari oltre a quelli idrici. La costruzione dell’opera sarà completata con i ripristini 

stradali finali secondo quanto indicato negli elaborati di progetto prodotti dall’Ufficio Tecnico 

del Comune. 

I tratti interessati sono quelli di via SS. Annunziata e via C. Colombo. 

 

 7) Lavori di riqualificazione del sentiero geologico urbano di Isnello. 

Il progetto interessa alcuni tratti del sentiero geologico urbano di Isnello. 

Gli interventi previsti sono: 

 - ripristino della staccionata ; 

 - ripristino di alcuni tratti del percorso. 

 

 8) Completamento rete di primo impianto di distribuzione del gas 

metano 

 Sono in fase di completamento da parte del Consorzio Simegas S.p.A. di 

Cefalù i lavori di metanizzazione all’interno del Centro abitato e l’ampliamento della rete nelle 

zone esterne dell’abitato. 

 

 9) Riqualificazione urbana di tre aree all’interno del Comune di Isnello 

Il progetto interesserà tre zone specifiche del centro abitato: 

 - Area ex mattatoio comunale e la via di accesso 

 - l’Area antistante la villetta Piazza Antonio Gramsci 

 - Area dissestata in località San Calogero. 

            Per il recupero di dette aree si prevedono i seguenti interventi: 

- Scarifica a freddo della pavimentazione stradale; 

- Conglomerato cementizio per fondazioni stradali; 

- Pavimentazione in bologninato; 

- Intonacatura dei muri; 

- Posa in opera di corpi illuminanti. 

 

 

 

 

 

 

 



 10) Riqualificazione infrastrutture scolastiche – Istituto Scolastico “Luigi 

Pirandello” - stralcio funzionale per interventi di adeguamento, efficientamento 

energetico e abbattimento delle barriere architettoniche 

L’intervento prevede la sostituzione nell’ala nord del fabbricato di porte e finestre esterne 

con infissi in legno lamellare di rovere di 1^ scelta, a tenuta, completi di vetrocamera + gas 

argon, a risparmio energetico e per la sicurezza antinfortunistica. 

Viene previsto l’adattamento del locale per il servizio di refezione scolastica nel rispetto 

dei requisiti  di igiene e con l’obiettivo di ottenere anche in via provvisoria uno standard globale 

soddisfacente. Sarà creata in tal senso una sala refettorio della superficie di circa mq. 53,00 con 

adiacente spazio di accettazione e smaltimento pasti di circa mq. 5,90 ed uno spogliatoio con wc 

per il personale addetto di complessivi mq. 6,00 circa. 

Nel quadro degli interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche, il progetto 

prevede l’installazione nella gabbia del vano scala dell’edificio di un ascensore elettrico della 

portata di 535 kg /7 persone a frequenza variabile, completo di cabina, dispositivo automatico di 

ritorno al piano, bottoniere, porte di piano e macchina, posta all’estremità superiore del vano 

corsa, di ridotte dimensioni, conforme alla normativa vigente, idoneo al trasporto di persone 

fisicamente impedite.  

 

11) Miglioramento delle condizioni di offerta e di standard del Parco 

Astronomico delle Madonie 

Il progetto di miglioramento della struttura adibita ad Ostello sita in contrada Mongerrati 

si inserisce in un ampio intervento di recupero che è stato portato a termine nell’ottobre del 2015 

e ha previsto la ristrutturazione di tutto il complesso in contrada Mongerrati. 

I lavori di completamento prevedono: 

• La sistemazione a verde dell’area esterna; 

• La regimentazione delle acque piovane nell’area piazzole tenda; 

• La sostituzione delle macchine piscina; 

• La sostituzione della recinzione con rete mediante l’inserimento di una cancellata per tutto il 

perimetro; 

• La realizzazione di un impianto di videosorveglianza; 

• Il completamento dell’area sportiva; 

• La manutenzione di tutti gli ingressi; 

Questo nuovo progetto di potenziamento della struttura adibita ad ostello darà 

all’Amministrazione la possibilità di godere di una struttura funzionante in ogni sua parte. 

 

12) Completamento delle infrastrutture a servizio del polo scientifico del Parco 

Astronomico delle Madonie 

I lavori edili del Parco astronomico sono stati conclusi. Sono state acquistate alcune 

attrezzature previste in progetto mentre per la restante parte delle forniture sono in corso le 

procedure di affidamento e/o conclusione. 

Grazie al contributo del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca le 

attività del Centro, inizialmente riguardanti la divulgazione e la didattica, sono state avviate 

nell’anno 2016, interessando le scuole di ogni ordine e grado. 

Per assicurare a regime la piena funzionalità del complesso sono necessarie alcune opere 

infrastrutturali nella Stazione Didattica Divulgativa di Fontana Mitri che sinteticamente si 

elencano: 

- Allestimento di ambienti da destinare a punto di ristoro con batteria wc, tettoie e area attrezzata; 

- Completamento piantumazione e sistemazione aree a verde; 

- Realizzazione di un’area parcheggi per visitatori in adiacenza alla strada di accesso; 



- Potenziamento del sistema di smaltimento dei reflui in atto previsto con fossa Imhoff tramite 

convogliamento dei liquami al depuratore comunale; 

- Realizzazione di totem segnaletico e portale di accesso alla struttura; 

- Ampliamento della Videosorveglianza a completa copertura dell’area; 

- Creazione di una struttura Render Farm per la realizzazione di contenuti audio video e 

planetariali. 

Per l’esiguità dei fondi disponibili non e stato possibile assicurare con il precedente intervento 

l‘impianto di videosorveglianza alla Stazione operativa e di comando di Mongerrati. In detta 

stazione sarà necessario realizzare inoltre la sistemazione a verde dell’area di pertinenza. 

 

13) Lavori di manutenzione straordinaria finalizzati alla riduzione 

dell'inquinamento luminoso, alla riqualificazione e incremento dell'efficienza energetica 

dell'impianto di pubblica illuminazione comunale. 

 Il progetto preliminare prevede la realizzazione degli interventi finalizzati 

alla riduzione dell'inquinamento luminoso, alla riqualificazione e incremento dell'efficienza 

energetica dell'impianto di pubblica illuminazione comunale. Tale progetto è coerente con la 

strategia del PAES (Piano di Azione per l’Energia Sostenibile) approvato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 1 del 23.01.2015 che tra gli obiettivi specifici a lungo termine 

prevede la Riqualificazione della rete di illuminazione pubblica attraverso l’adozione di 

accorgimenti e tecnologie per il contenimento dei consumi energetici e dell’inquinamento 

luminoso. Tali obiettivi saranno perseguiti mediante azioni di efficientamento. 

Attualmente sono presenti differenti tipologie di corpi illuminanti e proiettori dotati di lampade 

SAP, VM, a vapori di alogenuri, a incandescenza, la cui potenza è variabile in relazione alle 

strade da illuminare, che risultano alquanto obsoleti in relazione all’evoluzione tecnologica. I 

corpi illuminanti, inoltre, presentano caratteristiche tali da produrre un rilevante inquinamento 

luminoso (illuminazione diretta verso l’alto) che risulta in contrasto con la norma UNI 10819 

(Requisiti per la limitazione della dispersione verso l’alto del flusso luminoso). 

L’impianto di illuminazione pubblica è costituito da un totale di 732 corpi illuminanti 

distribuiti sul territorio comunale. 

Il Comune di Isnello intende intervenire, quindi, sull’impianto di pubblica illuminazione 

comunale mediante interventi puntuali di riqualificazione energetica dei corpi illuminanti 

esistenti (trasformazione delle sorgenti luminose esistenti con tecnologia a LED). 

 

 14) Impianto solare termico nell'ambito dell'efficientamento energetico 

dell'edificio adibito a palestra comunale sita in contrada S. Antonio. 

 La palestra comunale verrà dotata di impianto solare termico installato nella 

falda esposta a sud/est -56°,  l’impianto sarà composto da 300,53 mq di moduli solari termici, 

con 132 collettori sottovuoto. L’impianto alimenterà l’intero edificio (sia acqua calda sanitaria 

che riscaldamento a pavimento e a controsoffitto) tramite un boiler di circa 21.000 l. 

L’impianto di riscaldamento a pannelli radianti, integrato con il sistema a collettori sottovuoto, 

verrà realizzato tramite un primo strato di isolamento sia a pavimento che ai bordi,  uno strato 

di protezione con pellicola di polietilene di almeno 0,15 mm, tubazioni per il riscaldamento e 

massetto di supporto o di ripartizione del carico con l’aggiunta di additivati fluidificanti. 

L’impianto solare termico verrà integrato con un sistema del tipo solar cooling, con un gruppo 

refrigeratore alimentato ad acqua e n° 18 fancoil interni da installare a parete. L’impianto di 

solar cooling verrà dislocato uniformemente in tutta la palestra in modo da poter refrigerare in 

maniera simmetrica tutti gli ambienti, assicurandone un microclima adatto alla destinazione 

d’uso del locale. 

 



 15) Lavori di manutenzione straordinaria delle via C. Virga e aree 

contermini e dei relativi sottoservizi. 

Il progetto prevede nel tratto compreso tra Piazza Mazzini e incrocio via Dante, la 

realizzazione di due collettori fognari, uno per le acque meteoriche, denominate bianche e un 

secondo collettore per gli allacci domestici, denominata nera. 

Per il collettore fognario di Via Virga in direzione della Provinciale n° 54 si realizzerà una 

condotta fognaria del diametro di 400 mm per lo smaltimento delle acque nere, tale tratto avrà 

inizio in prossimità della Chiesa di Santa Lucia ed arriverà sino all’emissario di collegamento 

all’impianto di depurazione posto più a valle. 

 

16) Intervento di risanamento e messa in funzione del centro polisportivo di 

Isnello". 

 Le strutture interessate dall’intervento sono la Palestra Comunale e 

l’impianto sportivo. 

 Saranno realizzate opere di completamento per una migliore fruizione di 

dette strutture. Si prevedono opere di manutenzione, sistemazione esterna, opere interne di 

adeguamento, fornitura e collocazione delle gradinate sopra gli spogliatoi del campo sportivo, 

etc. 
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SCHEDA 1 

 

Quadro delle risorse disponibili 

 

 



1 Entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 0,00

2 Entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00

3 Entrate acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Trasferimento di immobili art. 53, c. 6-7, decreto legislativo n. 163/2006 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Stanziamento di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Altro (Compresa la cessione di immobili) 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

Importo (in euro)

Accantonamento di cui all'art. 12, comma 1 del D.P.R. n. 207/2010 riferito al primo anno 0,00

SCHEDA  1: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019 - 2021 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ISNELLO (PA)

QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI

Totali

Disponibilià 

finanziaria      

primo anno

Disponibilià 

finanziaria 

secondo anno

Disponibilià 

finanziaria     

terzo anno

TIPOLOGIE RISORSE

Arco temporale di validita’ del Programma

Importo 

totale
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SCHEDA 2 

 

Articolazione della copertura finanziaria 

 

 



SCHEDA  2: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019 - 2021 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ISNELLO (PA)

Cessione 

immobili

Reg. Prov. Com. Primo anno Secondo anno Terzo anno Totale
S/N 

(6)
Importo

Tipologia 

(7)

1 AGB 019 082 042 03 99

RECUPERO DI UN TRATTO DI SENTIERO 

GEOLOGICO URBANO DI ISNELLO - 1° STRALCIO 

FUNZIONALE DELLA RIQUALIFICAZIONE URBANA 

DI TRE AREE ALL'INTERNO DEL COMUNE DI 

ISNELLO

1 75.905,10 200.000,00 0,00 275.905,10 N 0,00 =====

2 AGE 019 082 042 03 99
RIQUALIFICAZIONE E EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO EDIFICIO ADIBITO AD UFFICI E 

MAGAZZINI DI PIAZZA ANNA FRANK

1 200.000,00 400.000,00 0,00 600.000,00 N 0,00 =====

3 PCF 019 082 042 01 08
REALIZZAZIONE DEL NUOVO COMPLESSO 

SCOLASTICO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

“LUIGI PIRANDELLO”

1 1.000.000,00 1.650.000,00 1.000.000,00 3.650.000,00 N 0,00 =====

4 AGG 019 082 042 01 36
SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA TERRITORIALE 

INTEGRATA – IMPIANTO DI ISNELLO
1 31.476,00 150.000,00 0,00 181.476,00 N 0,00 =====

5 AGD 019 082 042 01 06

LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO 

FOTOVOLTAICO SULLA COPERTURA DELLA CASA 

COMUNALE, DEPURATORE E SCUOLA MEDIA ED 

ELEMENTARE

1 20.000,00 180.000,00 0,00 200.000,00 N 0,00 =====

6 PCD 019 082 042 03 99
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE 

FOGNARIA E DELLA RETE IDRICA DI UN TRATTO 

DELLA VIA SS. ANNUNZIATA E DI VIA C. COLOMBO

1 10.000,00 73.500,00 0,00 83.500,00 N 0,00 =====

7 PCE 019 082 042 03 99
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL SENTIERO 

GEOLOGICO URBANO DI ISNELLO
1 5.000,00 5.000,00 0,00 10.000,00 N 0,00 =====

8 AFO 019 082 042 01 99
COMPLETAMENTO RETE DI PRIMO IMPIANTO DI 

DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO
1 1.000.000,00 807.356,30 0,00 1.807.356,30 N 0,00 =====

9 AGB 019 082 042 03 99
RIQUALIFICAZIONE URBANA DI TRE AREE 

ALL'INTERNO DEL COMUNE DI ISNELLO
1 320.000,00 200.000,00 0,00 520.000,00 N 0,00 =====

10 AGC 019 082 042 04 08

RIQUALIFICAZIONE INFRASTRUTTURE 

SCOLASTICHE – ISTITUTO SCOLASTICO “LUIGI 

PIRANDELLO” - STRALCIO FUNZIONALE PER 

INTERVENTI DI ADEGUAMENTO, 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 

ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE 

ARCHITETTONICHE

1 0,00 307.000,00 100.000,00 407.000,00 N 0,00 =====

11 PBC 019 082 042 04 09
MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI OFFERTA 

E DI STANDARD DEL PARCO ASTRONOMICO 

DELLE MADONIE

1 0,00 500.000,00 507.196,28 1.007.196,28 N 0,00 =====

12 PCC 019 082 042 01 09
COMPLETAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE A 

SERVIZIO DEL POLO SCIENTIFICO DEL PARCO 

ASTRONOMICO DELLE MADONIE

1 0,00 1.000.000,00 1.700.000,00 2.700.000,00 N 0,00 =====

Apporto di capitale 

privato
N. 

Progr. 

(1)

Cod. int. 

Amministr

azione 

(2)

ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA

Codice ISTAT (3)
Tipologia 

(4)

Categoria 

(4)
Descrizione dell'intervento

Stima dei costi del programmaCodice 

NUTS

(3)

Priorità 

(5)



13 AGA 019 082 042 04 06

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE 

DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO, ALLA 

RIQUALIFICAZIONE E INCREMENTO 

DELL'EFFICIENZA ENERGETICA DELL'IMPIANTO DI 

PUBBLICA ILLUMINAZIONE COMUNALE

1 0,00 100.000,00 300.000,00 400.000,00 N 0,00 =====

14 AFS 019 082 042 01 12

IMPIANTO SOLARE TERMICO NELL'AMBITO 

DELL'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL'EDIFICIO ADIBITO A PALESTRA COMUNALE 

SITA IN CONTRADA S. ANTONIO

1 0,00 100.000,00 213.924,00 313.924,00 N 0,00 ====

15 AFZ 019 082 042 03 99
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

DELLE VIA C. VIRGA E AREE CONTERMINI E DEI 

RELATIVI SOTTOSERVIZI

1 0,00 500.000,00 320.000,00 820.000,00 N 0,00 =====

16 AFT 019 082 042 04 12
INTERVENTO DI RISANAMENTO E MESSA IN 

FUNZIONE DEL CENTRO POLISPORTIVO DI 

ISNELLO

1 0,00 320.000,00 500.000,00 820.000,00 N 0,00 ====

Totale 2.662.381,10 6.492.856,30 4.641.120,28 13.796.357,68 0,00

(1) Numero progressivo da 1 a N. a partire dalle opere del primo anno.

(2) Eventuale codice identificativo dell’intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).

(3) In alternativa al codice ISTA si può inserire in codice NUTS.

(4) Vedi tabella 1 e tabella 2.

(5) Vedi art. 6. comma 3, della L.R. n. 12/2011 secondo le priorità indicate dall'Amministrazione con una scala espressa in tre livelli (1=massima priorità; 3=minima priorità).

(6) Da compilarsi solo nell'ipotesi di cui all'art. 53 comma 6-7 del D.Lgs. N. 163/2006 e ss.mm.ii. quando si tratta d'intervento che si realizza a seguito di specifica alienazione a favore dell’appaltatore. In caso affermativo compilare la scheda 2B.

(7) Vedi tabella 3.
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Elenco annuale 

 

 



SCHEDA  3: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019 - 2021 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ISNELLO (PA)

Cognome Nome
Urb

 (S/N)

Amb

 (S/N)

Trim./anno 

inizio lavori

Trim./anno 

fine lavori

AGB J59J15001140004

RECUPERO DI UN TRATTO DI SENTIERO GEOLOGICO 

URBANO DI ISNELLO - 1° STRALCIO FUNZIONALE DELLA 

RIQUALIFICAZIONE URBANA DI TRE AREE ALL'INTERNO DEL 

COMUNE DI ISNELLO

Lupo Filippo € 75.905,10 € 275.905,10 AMB S S 1 PE 4/2019 4/2020

AGE 0
RIQUALIFICAZIONE E EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

EDIFICIO ADIBITO AD UFFICI E MAGAZZINI DI PIAZZA ANNA 

FRANK
Lupo Filippo € 200.000,00 € 600.000,00 URB S N 1 PE 4/2019 4/2020

PCF J57D18000200002
REALIZZAZIONE DEL NUOVO COMPLESSO SCOLASTICO 

DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “LUIGI PIRANDELLO”
Lupo Filippo € 1.000.000,00 € 3.650.000,00 ADN S N 1 PP 4/2019 4/2021

AGG J57C18000240001
SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA TERRITORIALE 

INTEGRATA – IMPIANTO DI ISNELLO
D'Angelo Salvatore € 31.476,00 € 181.476,00 MIS S N 1 PD 4/2019 4/2020

AGD 0
LAVORI DI REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO SULLA 

COPERTURA DELLA CASA COMUNALE, DEPURATORE E 

SCUOLA MEDIA ED ELEMENTARE
Lupo Filippo € 20.000,00 € 200.000,00 MIS S N 1 PE 4/2019 4/2020

PCD 0
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DELLA RETE FOGNARIA E 

DELLA RETE IDRICA DI UN TRATTO DELLA VIA SS. 

ANNUNZIATA E DI VIA C. COLOMBO
Lupo Filippo € 10.000,00 € 83.500,00 CPA S S 1 PE 4/2019 4/2020

PCE 0
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL SENTIERO GEOLOGICO 

URBANO DI ISNELLO
Lupo Filippo € 5.000,00 € 10.000,00 URB S S 1 PE 4/2019 4/2020

AFO J58D10000010009
COMPLETAMENTO RETE DI PRIMO IMPIANTO DI 

DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO
Lupo Filippo € 1.000.000,00 € 1.807.356,30 MIS S N 1 PE 1/2019 4/2020

AGB J59J15001140004
RIQUALIFICAZIONE URBANA DI TRE AREE ALL'INTERNO DEL 

COMUNE DI ISNELLO
Lupo Filippo € 320.000,00 € 520.000,00 AMB S S 1 PE 4/2019 4/2020

Totale € 2.662.381,10

(1) Eventuale codice identificativo dell’intervento attribuito dall’Amministrazione (può essere vuoto).

(2) La codifica dell’intervento CUI (C.F. + ANNO + n. progressivo) verrà composta e confermata, al momento della pubblicazione, dal sistema informativo di gestione.

(3) Indicare le finalità utilizzando la tabella 5.

(4) Vedi art. 6, comma 3, della legge regionale n. 12/2011 secondo le priorità indicate dall’Amministrazione con una scala espressa in tre livelli (1=massima priorità; 3=minima priorità)

(5) Indicare la fase della progettazione approvata dell’opera come da tabella 4.

ELENCO ANNUALE

Cod. int. 

Amministr

azione 

(1)

Codice unico 

intervento CUI 

(2)

Descrizione intervento

Responsabile del 

procedimento
Importo annualità

Importo totale 

intervento

Finalità 

(3)

Conformità
Priorità 

(4)
CUP CPV

Stato 

progettazione 

approvata 

(5)

Stima tempi di 

esecuzione
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PROGRAMMA TRIENNALE 

LL.PP. 

2019-2021 
 
 
 
 

SCHEDA 4 

 
Art. 271 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

 

 



SCHEDA  4: PROGRAMMA ANNUALE FORNITURE E SERIZI 2019 - 2021 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI ISNELLO (PA)

Art. 271 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207

Servizi Forniture Cognome Nome

Totale 0,00

(1) Indicare se servizio o forniture.

(2) La codifica dell’intervento CUI (C.F. + ANNO + n. progressivo) verrà composta e confermata, al momento della pubblicazione, dal sistema informativo di gestione.

(3) Vedi tabella 6.

Tipologia (1)Cod. int. 

Amm,ne

Codice Unico 

intervento - 

CUI (2)

Descrizione del contratto Codice CPV
Responsabile del procedimento

Importo 

contrattuale 

presunto

Fonte risorse 

finanziarie (3)
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PROGRAMMA TRIENNALE 

LL.PP. 

2019-2021 
 
 
 
 

TABELLE 

 

 



Tabella 1 – Tipologie                                                               Tabella 2 - Categorie  
 

Codice  Descrizione 

01  Nuova costruzione 

02  Demolizione 

03  Recupero 

04  Ristrutturazione 

05  Restauro 

06  Manutenzione ordinaria 

 
 
Tabella 3 - Modalità di apporto di capitale privato 
 

Codice  Modalità 

01  Finanza di progetto 

02  Concessione di costruzione e gestione 
03  Sponsorizzazione 

04  Società partecipate o di scopo 

05 Locazione finanziaria 

99  Altro 

 

 

Tabella 4 - Stato della progettazione approvata 
 

Codice  Stato della progettazione approvata 

SF  Studio di fattibilità 

PP  Progetto preliminare 

PD  Progetto definitivo 

PE  Progetto esecutivo 

SC  Stima dei costi 

 

 

 

Tabella 5 - Finalità 
 
Codice  Finalità 

MIS  Miglioramento e incremento di servizio 

CPA  Conservazione del patrimonio 

ADN  Adeguamento normativo sismico 

COP  Completamento d’opera 

VAB  Valorizzazione beni vincolati 

URB  Qualità urbana 
AMB  Qualità ambientale 
 
 
Tabella 6 – Fonti risorse finanziarie per servizi e 

    Forniture 
 

Codice  Fonti risorse finanziarie per servizi e Forniture 

01 Risorse acquisite mediante 
finanziamenti UE/Stato/Regioni 

02 Risorse acquisite mediante contrazioni 
di mutuo 

03 Risorse acquisite mediante apporti di 
capitali privati 

04 Stanziamenti di bilancio 

99 Altro 

 

Codice  Descrizione 

A01  01  Stradali 
A01  02 Aeroportuali 

A01  03 Ferrovie 

A01  04 Marittime lacuali e fluviali 

A01  88  Altre modalità di trasporto 

A02  05 Difesa del suolo 
A02  11 Opere di protezione ambiente 

A02  15 Risorse idriche 

A02  99 Altre infrastrutture per ambiente e territorio 

A03  06 Produzione e distribuzione di energia elettrica 

A03  16 Produzione e distribuzione di energia non elettrica 

A03  99 Altre infrastrutture del settore energetico 
A04  07 Telecomunicazione e tecnologie informatiche 

A04  13 Infrastrutture per l’agricoltura 

A04  14 Infrastrutture per la pesca 

A04  39 Infrastrutture per attività industriali 

A04  40 Annona, commercio e artigianato 

A05  08 Edilizia sociale e scolastica 
A05  09 Altra edilizia pubblica 

A05  10 Edilizia abitativa 

A05  11  Beni culturali 

A05  12  Sport e spettacolo 

A05  30  Edilizia sanitaria 
A05  31  Culto 

A05  32 Difesa 

A05  33 Direzionale e amministrativo 

A05  34 Giudiziario e penitenziario 

A05  35 Igienico sanitario 

A05  36 Pubblica sicurezza 
A05  37 Turistico 

A06  90 Altre infrastrutture pubbliche non altrove classificate 

E10  40 Studi e progettazioni 

E10  41 Assistenza e consulenza 

E10  99 Altro 



  

pag. 18 di 48 

 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà garantire gli equilibri generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa 

e della situazione corrente mediante un monitoraggio attento e continuato da parte del competente Ufficio Finanziario, in collaborazione con i responsabili di servizio che 

dovranno collaborare per quanto di propria competenza. A tal fine il bilancio viene redatto in conformità a quanto stabilito dal Decreto Legislativo del 23 giugno 2011 

n.118 e s.m.i.. Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in titoli, missioni e programmi.  

 

Gli stanziamenti hanno carattere autorizzatorio e costituiscono limiti agli impegni di spesa. Le previsioni di entrata e di spesa osservano i vigenti principi del bilancio ed i 

principi contabili degli Enti Locali.. Il bilancio tiene conto degli impegni pluriennali, del programma triennale delle opere pubbliche, del programma biennale acquisti 

forniture e servizi, delle linee programmatiche degli organi politici, degli strumenti urbanistici e del piano delle alienazioni e della valorizzazione del patrimonio 

immobiliare. 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2019 - 2020 - 2021 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio             341.059,33    

      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti (+)               9.415,00                  0,00                  0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)           2.298.193,76          2.250.957,05          2.250.957,05 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00                  0,00                  0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)           2.259.475,41          2.164.602,63          2.164.413,04 
     di cui fondo pluriennale vincolato                    0,00                  0,00                  0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità               78.025,35             87.204,80             91.794,53 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)             111.133,35            117.504,65            122.713,17 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00                  0,00                  0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti)                     0,00                  0,00                  0,00 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)              -63.000,00            -31.150,23            -36.169,16 

      

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 

      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti 

(2)
 (+)                   0,00   

     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00   

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (+)              63.000,00             31.150,23             36.169,16 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti                    0,00                  0,00                  0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(-)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

      
      

O=G+H+I-L+M                    0,00                  0,00                  0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2019 - 2020 - 2021 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 

(2)
 (+)                   0,00   

      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)           2.828.381,10          3.741.856,30          1.276.000,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (-)              63.000,00             31.150,23             36.169,16 
      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge 

(+)                   0,00                  0,00                  0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)           2.765.381,10          3.710.706,07          1.239.830,84 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa                    0,00                  0,00                  0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

      
Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E                    0,00                  0,00                  0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali) (1) 
2019 - 2020 - 2021 

 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)                   0,00                  0,00                  0,00 
      

EQUILIBRIO FINALE      
      

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y                    0,00                  0,00                  0,00 
      

 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   

Equilibrio di parte corrente (O)                    0,00                  0,00                  0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)                   0,00   
      

      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali                    0,00                  0,00                  0,00 

 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Indicare gli anni di riferimento. 

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
(da allegare al bilancio di previsione) 

 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 
COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 
BILANCIO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)              9.415,00                  0,00                  0,00 

A2) 
Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate 
finali) 

(+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A3)  Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+)              9.415,00                  0,00                  0,00 

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+)            715.170,41            716.722,65            716.722,65 

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica  (+)          1.258.323,35          1.209.534,40          1.209.534,40 

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+)            324.700,00            324.700,00            324.700,00 

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+)          2.538.381,10          3.591.856,30          1.126.000,00 

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

G) SPAZI FINANZIARI ACQUISITI 
(1)

 (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)          2.260.810,51          2.167.350,22          2.167.267,16 

H2) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)                  0,00                  0,00                  0,00 

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-)             78.025,35             87.204,80             91.794,53 

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-H3-H4-H5) (-)          2.182.785,16          2.080.145,42          2.075.472,63 

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (-)          2.625.381,10          3.710.706,07          1.239.830,84 

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(2)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4) (-)          2.625.381,10          3.710.706,07          1.239.830,84 

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI 
(1)

 (-)                  0,00                  0,00                  0,00 

N) 
EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

(3)
 

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M) 
             37.823,60             51.961,86             61.653,58 

 
1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e all'interno dell'applicativo del pareggio 
al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo. 
3) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono 
in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto. 
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Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a garantire il tempestivo pagamento di somme dovute per 

somministrazioni, forniture ed appalti.  

 

La tempestività è connessa al rispetto dei termini di pagamento contrattuali o legali. E' vero che spesso non sono noti i tempi in cui l'amministrazione statale e regionale 

provvede a trasferire le risorse ai comuni, pertanto al fine di garantire il rispetto dei tempi medi di pagamento occorre in via preliminare procedere con gli affidamenti in 

maniera graduale e curare la tempestiva emissione dei ruoli e delle liste di carico delle entrate di propria competenza.  
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2019 - 2020 - 2021 
 

ENTRATE 
CASSA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2019 
COMPETENZA 

ANNO 2020 
COMPETENZA 

ANNO 2021 
SPESE 

CASSA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

COMPETENZA 
ANNO 2021 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio            341.059,33         

Utilizzo avanzo di amministrazione                   0,00                  0,00                  0,00 Disavanzo di amministrazione                   0,00                  0,00                  0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti) - solo regioni 

                  0,00        

Fondo pluriennale vincolato               9.415,00                  0,00                  0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

         1.347.442,71            715.170,41            716.722,65            716.722,65 Titolo 1 - Spese correnti          2.933.589,68          2.259.475,41          2.164.602,63          2.164.413,04 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                   0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti          1.422.265,06          1.258.323,35          1.209.534,40          1.209.534,40      

Titolo 3 - Entrate extratributarie            548.884,26            324.700,00            324.700,00            324.700,00      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale          4.220.361,78          2.538.381,10          3.591.856,30          1.126.000,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale          4.402.361,69          2.765.381,10          3.710.706,07          1.239.830,84 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                   0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato                   0,00                  0,00                  0,00 

Totale entrate finali.          7.538.953,81          4.836.574,86          5.842.813,35          3.376.957,05 Totale spese finali.          7.335.951,37          5.024.856,51          5.875.308,70          3.404.243,88 

Titolo 6 - Accensione di prestiti            191.364,59            290.000,00            150.000,00            150.000,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti            290.016,50            111.133,35            117.504,65            122.713,17 

     
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
succesive modifiche e rifinanziamenti) 

                  0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                  0,00                  0,00                  0,00                  0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro          1.929.454,31          1.903.368,79          1.903.368,79          1.903.368,79 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro          1.991.072,50          1.903.368,79          1.903.368,79          1.903.368,79 

Totale titoli          9.659.772,71          7.029.943,65          7.896.182,14          5.430.325,84 Totale titoli          9.617.040,37          7.039.358,65          7.896.182,14          5.430.325,84 

          

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE         10.000.832,04          7.039.358,65          7.896.182,14          5.430.325,84 TOTALE COMPLESSIVO SPESE          9.617.040,37          7.039.358,65          7.896.182,14          5.430.325,84 

          

Fondo di cassa finale presunto            383.791,67         

 
* Indicare gli anni di riferimento 
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D – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 

 

Il predetto piano è redatto secondo le disposizioni contenute nell’art. 58 del D.L. 112 del 25/06/2008, convertito con modificazioni nella legge N. 133 del 6/08/2008 e 

rubricato “Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri Enti Locali”. 

Il Piano individua i singoli beni immobili ricadenti  nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione 

ovvero di dismissione. 

 

Visto in particolare il comma 1 del citato articolo il quale prevede che, per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare degli enti citati 

nell’articolo medesimo, ciascun Ente, con delibera dell’organo di Governo, individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente  

presso i propri archivi ed uffici, i singoli beni immobili ricadenti  nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione. 

 

L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica. 

Con riguardo al patrimonio immobiliare relativo ad alcuni terreni di proprietà comunale, allo stato non inclusi nel presente piano, è intendimento dell’Amministrazione 

procedere ad una verifica, al fine di confermare o meno se per i medesimi perduri la strumentalità all’esercizio delle funzioni proprie del Comune, procedendo 

eventualmente, anche nel corso dell’anno, alla cessazione dell’uso pubblico ed apportando le conseguenti variazioni al piano di che trattasi. 

 

Di seguito vengono riportati gli immobili da alienare e/o valorizzare: 

ELENCO DEI BENI IMMOBILI FACENTI PARTE DEL "PATRIMONIO DISPONIBILE" DEL COMUNE 
        

N.ro immobile 26 N.Ordine 1    

        

Denominazione  Ufficio PP.TT   

        

Ubicazione Piazza Mazzini, 1 

        

Valore contabile attuale  € 14.641,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 
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 4 1528 2 B/1 U 139,44 

                

        

N.ro immobile 8 N.Ordine 2    

        

Denominazione  Magazzino   

        

Ubicazione Contrada piano Zucchi P. T. 

        

Valore contabile attuale  € 4.772,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 20 122   C/2 4 45,45 

                

        

N.ro immobile 7 N.Ordine 3    

        

Denominazione  Ex Marmotta   

        

Ubicazione Contrada Piano Zucchi P. T. 

        

Valore contabile attuale  € 40.000,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 20 121   B/1 U 91,10 

                

        

N.ro immobile 11 N.Ordine 4    

        

Denominazione  Uffici   
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Ubicazione Via Monte dei Pegni, 4 

        

Valore contabile attuale  € 2.765,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 4 634   C/2 3 26,34 

                

        

N.ro immobile 14 N.Ordine 5    

        

Denominazione  Ex Centrale elettrica   

        

Ubicazione Contrada San Calogero, snc 

        

Valore contabile attuale  € 1.164,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 5 973   C/2 7 11,09 

                

        

N.ro immobile 36 N.Ordine 6    

        

Denominazione  Canile comprensoriale   

        

Ubicazione Contrada Terra dei poveri, snc P. T. 

        

Valore contabile attuale  da determinare 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 
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N.ro immobile 9 N.Ordine 7    

        

Denominazione  Magazzino   

        

Ubicazione Contrada Piano Zucchi P. T.  

        

Valore contabile attuale  € 1.626,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 20 123   C/2 4 15,49 

                

        

N.ro immobile 10 N.Ordine 8    

        

Denominazione  Spaccio   

        

Ubicazione Contrada Piano Zucchi 

        

Valore contabile attuale  € 55.000,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 20 11   C/1 3 944,34 

                

        

N.ro immobile 23, 24e 25 N.Ordine 9    
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Denominazione  area di sedime - superficie unica   

        

Ubicazione Via Monte Stelvio, n°. 7 e 9; Via N. Sauro, n°. 9 

        

Valore contabile attuale  € 1.000,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 4 617 1,2 e 3 C2 1,1 e 2     

                

        

N.ro immobile 27 N.Ordine 10    

        

Denominazione  Caserma Carabinieri   

        

Ubicazione Contrada Farchio, snc P. T - 1 - 2 

        

Valore contabile attuale  € 179.278,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 5 1128 2 B/4 1 1707,41 

                

        

N.ro immobile 32 N.Ordine 11    

        

Denominazione  Camping   

        

Ubicazione Contrada Mongerrati, snc 

        

Valore contabile attuale  € 4.410.000,00 
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 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 9 54   D/8   42000 

                

        

N.ro immobile 33 N.Ordine 12    

        

Denominazione  Case Orippotto   

        

Ubicazione Contrada Orippotto 

        

Valore contabile attuale  € 315.000,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

 17 145   D/10   3.000,00 

                

        

part.catastale 628 N.Ordine 13    

        

Denominazione  ex feudo Valle Trigne - Terra dei Poveri   

        

Ubicazione Contrada Valle Trigne - Terra dei Poveri 

        

Valore contabile attuale  €. 453,001,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

 13 46      

  51      

  69      

  87      
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  113      

  117      

  225      

  226      

  227      

  228      

  229      

  230      

  231     

 16 1      

  2      

  3      

  4      

  5      

   6           

        

                

        

N.ro immobile 628 N.Ordine 14    

        

Denominazione  ex feudo Petrose - Balatelle   

        

Ubicazione Contrada Petrose Balatelle 

        

Valore contabile attuale  € 109.479,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

 18 1      

  2      

  3      

  4      

  14      

  15      

 15 275      
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  274      

   273           

                

        

N.ro immobile 628 N.Ordine 15    

        

Denominazione  Munciaratti Grotta Grande   

        

Ubicazione Munciaratti Grotta Grande 

        

Valore contabile attuale  da determinare 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

 3 1-2      

 9 1-2-3-4-5-6-19-20-25-26-27      

        

        

        

N.ro immobile 628 N.Ordine 16    

        

Denominazione  Ente Parco Madonie - Area attrezzata Piano Zucchi   

        

Ubicazione Contrada Piano Zucchi 

        

Valore contabile attuale  € 14.636,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

 20 9      

  137      

  143      

   144           
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N.ro immobile   N.Ordine 17    

        

Denominazione  trasmettirore Wind (locazione)   

        

Ubicazione Contrada Santa Maria 

        

Valore contabile attuale  € 10.000,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

               

                

        

N.ro immobile   N.Ordine 18    

        

Denominazione  Impianto trasmettitore Vodafone (locazione area)   

        

Ubicazione Contrada San Calogero 

        

Valore contabile attuale   € 5.000,00 

               

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita 

        

               

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 19    

        

Denominazione  N.1 Alloggio popolare   
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Ubicazione  Via Cesare Battisti n.4   

        

Valore contabile attuale  €      

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita  

        

 4 510 1 A/4 5 150,55   

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 20    

        

Denominazione  N.2 Alloggio popolare   

        

Ubicazione  Via Niviera n.10   

        

Valore contabile attuale  €      

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita  

        

 4 181   A/4   95,8   

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 21    

        

Denominazione  N.3 Alloggio popolare   

        

Ubicazione  Via Manzella n.10 - Via Santa Maria N.11   

        

Valore contabile attuale  €      

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita  
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 4 329   A/4 5 123,17   

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 22    

        

Denominazione  N.4 Alloggio popolare   

        

Ubicazione  Via Isonzo n. 6 - Via Teatro Vecchio n.22   

        

Valore contabile attuale  €      

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita  

        

 4 794 1 A/4 6 176,11   

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 23    

        

Denominazione  N.5 Alloggio popolare   

        

Ubicazione  Via Cristoforo Colombo n. 17   

        

Valore contabile attuale  €      

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita  

        

 4 574 2 A/4 5 164,23   

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 24    

        



  

pag. 36 di 48 

Denominazione  N.6 Alloggio popolare   

        

Ubicazione  Cortile Grassia n.3   

        

Valore contabile attuale  €      

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita  

        

 4 907 2 A/4 5 150,55   

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 25    

        

Denominazione  N.7 Alloggio popolare   

        

Ubicazione  Via Isonzo n.5/7   

        

Valore contabile attuale  €      

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe Rendita  

        

 4 719 1 A/4 5 109,49   

                

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 26    

        

Denominazione  Area in località Contrada San Calogero porzione 210 mq   

        

Ubicazione  Area in località Contrada San Calogero porzione 210 mq   

        

Valore contabile attuale  € 3.000      
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 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe 
Reddito 

dominicale 
Reddito 
agrario 

        

 5 20       18,23   

        

N.ro immobile 1 1 N.Ordine 27    

        

Denominazione  Montaspro-Piano Zucchi   

        

Ubicazione  Montaspro-Piano Zucchi   

        

Valore contabile attuale  da determinare    

              

        

 Foglio Particella Subalterno Categoria Classe 
Reddito 

dominicale 
Reddito 
agrario 

        

 20 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-12-13-14-15-19-24-25-26-27-29-30      

 17 1-2-3-4-6           

        
Di seguito il piano delle alienazioni e valorizzazioni anno 2019 

 

N°.Immobile da 
inventario 

Denominazione 
Valore 

contabile 
Programma di vendita Note 

7 Marmotta - C.da Piano Zucchi € 9.565,50 € 38.970,00 Piano alienazione bilancio 2019 

10 Spaccio - C.da Piano Zucchi € 99.155,70 € 51.300,00 Piano alienazione bilancio 2019 

26 Area in località Contrada San Calogero porzione 210 mq € 3.000,00 € 18.000,00 Piano alienazione bilancio 2019 
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13 Valle trigne e Terra dei poveri da determinare  da valorizzare attraverso 

concessione a terzi 

15 Munciarrati Grotta Grande da determinare  da valorizzare attraverso 

concessione a terzi 

27 Montaspro-Piano zucchi da determinare  da valorizzare attraverso 

concessione a terzi 

 

 

Dei predetti immobili non sussistono casi di applicazione del comma 3 dell’art. 58, non essendo inserito in elenco alcun immobile che non sia già di proprietà del Comune, 

con regolare iscrizione della proprietà medesima. 
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E – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 
594 Legge 244/2007) 

 

Il presente programma, redatto ai sensi dell'art. 2 - commi 594-599 - della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, è rivolto alla razionalizzazione delle spese di funzionamento 

ed, in particolare, contiene le misure volte alla razionalizzazione delle dotazioni strumentali degli Uffici, della telefonia fisa e mobile, delle autovetture e degli immobili ad 

uso abitativo e di servizio. 

 

Si segnala che l'Amministrazione comunale ha avviato l'obiettivo di razionalizzazione, in particolare attraverso la revisione dei contratti in essere, al fine di cogliere tutte 

le possibili opportunità offerte dal mercato, prime fra tutte le condizioni derivanti dalle gare CONSIP, ed una attenta verifica dello stato di conservazione delle 

strumentazioni in uso per dotare gli Uffici dei necessari strumenti, valutandone ove possibile un utilizzo più razionale ed eventualmente condiviso (es. fotocopiatrici e 

stampanti in rete), ed eventuali sostituzioni quando il costo della manutenzione ordinaria / straordinaria e di riparazione superino il valore economico del bene. 

 

Legge 244/2007 - art. 2  c. 594,  lettera a): dotazioni strumentali 

 

 a) personal computer 

Sono attualmente in uso presso l'Ente n. 25 personal computer dotati di sistema operativo Windows  e schermo LCD di fornitura recente, come elencati nel 

prospetto seguente. 

Il Comune dispone inoltre di n. 2 pc portatili con sistema operativo Windows. Trattandosi di strumenti di lavoro indispensabili e ritenuto quindi opportuno dotare tutti 

i dipendenti con mansioni amministrative di adeguata strumentazione, non sono previste riduzioni delle dotazioni. 

  

 b) Stampanti e Fotocopiatori 

L'Ente ha in dotazione n. 2 apparecchi fotocopiatori, come indicato nel prospetto a) allegato al presente Piano. 

Al fine di razionalizzarne l'utilizzo, le stampanti degli Uffici di C.so Vittorio Emanuele e di Piazza Savoia sono connesse in rete, consentendo quindi la riduzione del 

numero delle stampanti in precedenza assegnate ad ogni singolo ufficio. 

Per tali apparecchi è stato attivato un contratto di manutenzione annuale con notevole riduzione del costo sostenuto in precedenza. 

Ulteriori interventi di razionalizzazione e contenimento dei costi dovrebbero essere volti alla ulteriore riduzione delle stampanti ancora utilizzate sulle singole 

postazioni PC, nonché ad una analisi nel triennio di eventuali ulteriori sostituzioni a seguito del deterioramento dovuto al notevole utilizzo da parte di 

alcuni uffici, valutando di volta in  volta la convenienza, in rapporto allo specifico utilizzo, tra acquisto e noleggio. 

  

 c)  Telefonia fissa 

Gli interventi effettuati negli anni passati, con la sostituzione del centralino obsoleto dell'Ente e l'affidamento a ditta specializzata nel settore, hanno 

consentito una razionalizzazione nella gestione della telefonia fissa e una conseguente economia di spesa. E' attualmente in corso un'analisi delle linee esistenti e 

dei relativi costi, per verificarne la possibilità di razionalizzazione e di riduzione, eliminando se del caso le linee sotto utilizzate ed individuando forme di contratti 

e di canoni più convenienti. Sarà pure valutata la possibilità di incrementare la riduzione del costo della telefonia fissa implementando sul centralino i dispositivi GSM 

e VOIP. 
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 d) Altri beni strumentali 

Sono in uso: 

n. 3 apparecchi telefax: uno utilizzato nella sede centrale in uso per tutti gli uffici, uno utilizzato presso l'ufficio elettorale e uno nell’Ufficio della Polizia 

Municipale; 

n. 5 scanner (biblioteca comunale, ufficio tecnico, affari generali, ufficio commercio, Polizia Municipale); 

 

 Le dotazioni strumentali sopra descritte, anche informatiche, sono le minimali necessarie, risultano essenziali per il corretto funzionamento degli Uffici e non si ravvisa la 

possibilità né la convenienza economica di ridurre il loro numero, tenendo anche conto della collocazione degli Uffici in diversi edifici comunali, in riferimento alla 

dotazione organica ed ai servizi da rendere alla popolazione. 

 

Legge 244/2007 - art. 2 c. 594 lettera b): autovetture di servizio 

Le autovetture di servizio attualmente in uso all'Ente sono descritte in elenco: 
SERVIZIO UFFICIO TECNICO   PANDA tg. DT328CC 

VIGILI URBANI  PANDA tg. EB306KM 

SERVIZIO MANUTENZIONI    DUMPER/MULETTO  tg. PA AEE043 

APE    tg. PA 139874 

GASOLONE  tg. AE Z042 

APE TM Diesel  tg. DK 18244 

Quargo Diesel  tg. DK18245 

Mini pala gommata  tg. AHP537 

Mini escavatore KOMATSU PC3OMR – 3 matr. 33803 

 

II Comune non ha auto di rappresentanza. 

Per quanto attiene al mezzo dell'ufficio tecnico PANDA tg. DT328CC  la stessa viene utilizzata per i sevizi da svolgersi all'interno del paese e per i collegamenti con 

paesi vicini o con il capoluogo di provincia poiché non esiste una rete di collegamento pubblica efficiente, per cui l'utilizzo delle macchine di servizio rappresenta la forma 

più economica ed efficiente nella gestione dei servizi. 

Per quanto attiene gli automezzi del servizio manutenzioni gli stessi risultano essere necessari poiché questo Comune è dotato di regolamento per l'esecuzione dei lavori 

in economia diretta e gli stessi vengono svolti dagli operai comunali addetti ai servizi esterni con l'ausilio degli autoveicoli sopra descritti. 

II Comune inoltre è dotato di Ambulanza e l'Amministrazione sta valutando la possibilità di cedere la stessa ad associazione umanitarie stante che lo stesso non è dotato 

di personale qualificato da adibire ad un eventuale servizio da istituire. 

I consumi degli automezzi utilizzati sono costantemente monitorati sia in termini quantitativi che di  entità della spesa. 

 

Legge 244/2007 - art 2 c. 595: Telefonia mobile 

Si è provveduto a ridurre sensibilmente il numero dei cellulari in dotazione al personale comunale, da 6 a 5, così assegnati: 

• n. 2 organi istituzionali 
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• n. 1 responsabile Ufficio Tecnico 

• n. 1 Vigili Urbani 

• n. 1 responsabile  manutenzione e caposquadra 

Le SIM ai dirigenti, ai Vigili Urbani nonché agli operai con funzioni di caposquadra e al responsabile servizio manutenzioni sono state fornite al fine di garantire la 

reperibilità (telefonica) degli assegnatari. 

La verifica e il monitoraggio del traffico avviene ad ogni liquidazione di fattura. 

Nel corso del triennio andrà costantemente monitorato il costo della telefonia mobile con l'obiettivo del contenimento dei costi (comparando tariffe e piani tariffali dei 

diversi gestori, riducendo il numero delle SIM, ecc.). 

Proposito di attivare, al termine del periodo previsto dall'attuale contratto con il fornitore di telefonia mobile, la convenzione con la CONSIP per ottenere una riduzione 

della spesa. 

 

Tabella degli Uffici, dei PC e degli assegnatari degli stessi 

Nr. GRUPPO 

Identificativo 

del PC 

Utenti Tipo PC Sistema 

operativo 

Software 

utilizzato 

Rete 

1 Municipio Sandro Monteleone 

Marsiglia Maria 

Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

2 Municipio Carollo Laura Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

3 Municipio Mogavero Domenica Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

4 Municipio Bannò Monica 

Grisanti Maria 

Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

5 Municipio Segretario Comunale Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 10 Office 2007 Wi-fi 

6 Municipio Catanzaro Marcello 

Sindaco 

Acer Intel Core I3 

7100, 2,10 GHz, 4 GB 

ram, 500 GB Ram 

Windows 10 Libre Office 

6.1 

Wi-fi 

Consiglio 

Comunale 

HP P6227 IT Pentium 

Dual Core E6300 2,80 

GHz – 6 GB Ram 

Windows 7 

Home 

Premium 

Office 2003 Wi-fi 

7 Municipio Fiorino Giovanni 

 

 

Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 10 Office 2007 Wi-fi 

8 Municipio Guercio Giuseppe Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

19 Municipio Loredana Schimmenti Processore Intel Core Windows 10 Office 2003 Wi-fi 
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i3, 4 GHz, 4 Gb Ram  

10 Municipio Vacca Caterina Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

11 Municipio Onorato Marcello Processore Intel 

Pentium 4 CPU 3.00 

GHz.  

512 Ram 

Windows XP 

Professional 

Office 2003 Wi-fi 

Hp Intel pentium silver 

J5005, 

cpu 1,50 GHz, Ram 

8Gb, 1000 MB Hard 

Disk 

Windows 10 Libre Office 

6.1 

Wi-fi 

12 Municipio Carollo Maria Antonieta Hp Intel pentium silver 

J5005, 

cpu 1,50 GHz, Ram 

8Gb, 1000 MB Hard 

Disk 

Windows 10 Libre office Wi-fi 

Samsung Intel Core I5  

4GB ram, 500 GB 

Windows 7 Office 2007 Wi-fi 

13 Municipio  Carollo Giuseppina 

Forti Patrizia 

Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 10 Office 2003 Wi-fi 

 

 

14 Municipio Di Martino Angela Lenovo Pentium 4 3.06 

GHz – 4 GB Ram 

Windows XP 

Professional 

Office 2003 Wi-fi 

 

15 Municipio Guercio Giuseppe Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

16 Ufficio Tecnico Cangialosi Fabio HP P6618 IT Intel Core 

i3 550 3,20 GHz 6 GB 

Ram 

Windows 7  

Home 

Premium 

 

Office 2007 Wi-fi 

18 Ufficio Tecnico Cannici Giovanni Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

 

 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

19 Ufficio Tecnico D’Angelo Maria Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 

20 Ufficio Tecnico D’Angelo Salvatore HP Elite 7000 

Microtower 

Windows 7 Office 2003 Wi-fi 
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Intel Core 750 2.67 GHz 

3 GB Ram 

21 Ufficio Tecnico Lupo Filippo 

 

Fujitsu Intel Core Quad 

Q8300 2.50 GHz 2 GB 

Ram 

Windows XP 

Professional 

Office 2003 Wi-fi 

22 Ufficio Tecnico Gervasi Salvatrice Acer AMD Turion 64  

2.19 GHz 

2 GB Ram 

Windows XP 

Professional 

Office 2003 Wi-fi 

23 Municipio Mazzola Vincenzo Lenovo Intel Core i3 

3,70 GHz 

4 GB Ram 

Windows 10 Office 2003 Wi-fi 

24 Municipio Di Gesare Maria Lenovo Intel Core i3 

3,70 GHz 

4 GB Ram 

Windows 10 Office 2003 Wi-fi 

25 Polizia 

Municipale 

 

Di Fatta Maria 

Mazzola Teresa 

Capitummino Rosanna  

Alfonso Mariella 

Mazzola Tina 

Processore Intel Core 

i3, 4 GHz, 4 Gb Ram 

 

Windows 10 Office 2003 Wi-fi 

Acer Intel Core I3 7100, 

2,10 GHz, 4 GB ram, 

500 GB Ram 

Windows 10 Libre Office 

6.1 

Wi-fi 
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Elenco dei beni immobili ad uso abitativo e di servizio 

 

Il Comune detiene il seguente elenco di beni immobili non strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali: 

 

Prospetto di ricognizione beni immobili ad uso abitativo 

o di servizio in proprietà 

Destinazione e 

indirizzo 

Titolo Estremi catastali Volume 

[mc] 

Utilizzo 

Ufficio PP.TT. 

Piazza Mazzini, 1 

Proprietà Fg. 4, Part. 1528, 

sub. 2 
241 

In locazione 

Magazzino 

Contrada Piano 

Zucchi P.T. 

Proprietà Foglio 20, Part. 

122 135 

Disuso 

Magazzino 

Contrada Piano 

Zucchi P.T. 

Proprietà Fg. 20, Part. 123 

40 

Disuso 

Ex Marmotta 

Piano Zucchi 

Proprietà Fg. 20, Part. 121 
158 

Disuso 

Ufficio Turistico 

Via Monte dei 

Pegni, 4 

Proprietà Fg. 4, Part. 634 

180 

Sede Consulta 

Giovanile 

Ex Centrale 

elettrica 

Contrada San 

Calogero 

Proprietà Fg. 5, Part. 973 

370 

Disuso 

Spaccio 

Contrada Piano 

Zucchi 

 

Proprietà Fg. 20, Part. 11 

186 

Disuso 

Caserma 

Carabinieri 

Piazza Anna Frank 

Proprietà Fg. 5, Part. 1128, 

sub. 2 1592 

In locazione 

Ministero Interno 

Camping Proprietà Fg. 9, Part. 54 4774 Destinato ricettività 
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Contrada 

Mongerrati 

Parco Astronomico 

Madonie 

Case Orippotto 

Contrada 

Orippotto 

Proprietà Fg. 17, Part. 145 

2000 

Concesso in 

convenzione 

Alloggio popolare 

Via Cesare Battisti, 

4 

Proprietà Fg. 4, Part. 510, 

sub. 1 285 Assegnato 

Alloggio popolare 

Via Niviera, 10 

Proprietà Fg. 4, Part. 181 
230 

Prossimo 

all’assegnazione in 

affitto 

Alloggio popolare 

Via Manzella, 10 

Proprietà Fg. 4, Part. 329 
255 Assegnato 

Alloggio popolare 

Via Isonzo, 6 / Via 

Teatro Vecchio, 22 

Proprietà Fg. 4, Part. 794, 

Sub. 1 360 Assegnato 

Alloggio popolare 

Via C. Colombo, 

17 

Proprietà Fg. 4, Part. 574, 

Sub. 2 290 Assegnato 

Alloggio popolare 

Cortile Grassia, 3 

Proprietà Fg. 4, Part. 907, 

Sub. 2 185 

Prossimo 

all’assegnazione in 

affitto 

Alloggio popolare 

Via Isonzo, 5/7 

Proprietà Fg. 4, Part. 719, 

Sub. 1 175 

Prossimo 

all’assegnazione in 

affitto 

Alloggio popolare 

Via C. Colombo 39 

Proprietà Fg. 4, Part. 582, 

Sub. 7 
69 mq Assegnato 

Alloggio popolare 

-Magazzino 

Via C. Colombo 39 

Proprietà Fg. 4, Part. 582, 

Sub. 3 54 mq Assegnato 

Alloggio popolare 

Via Sac. 

Capitummino 

Proprietà Fg. 4, Part. 470, 

Sub. 9 120 mq Assegnato 

Alloggio popolare - 

Magazzino 

Proprietà Fg. 4, Part. 470, 

Sub. 5 
20 mq Assegnato 
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Via Sac. 

Capitummino 

Alloggio popolare 

Via Sac. 

Capitummino 

Proprietà Fg. 4, Part. 470, 

Sub. 8 75 mq Assegnato 

Alloggio popolare - 

Magazzino 

Via Sac. 

Capitummino 

Proprietà Fg. 4, Part. 470, 

Sub. 8 
75 mq Assegnato 

Alloggio popolare 

Via Sac. 

Capitummino 

Proprietà Fg. 4, Part. 470, 

Sub. 4 25 mq Assegnato 

Alloggio popolare - 

Magazzino 

Via Sac. 

Capitummino 

Proprietà Fg. 4, Part. 470, 

Sub. 4 
75 mq Assegnato 

 

Per i locali ad uso istituzionale, le spese sono monitorate costantemente poiché la fatturazione delle utenze è inviata direttamente dai gestori dei servizi al Comune. 

Per gli alloggi popolari assegnati in locazione le utenze sono intestate direttamente ad ogni affittuario. 

Per i locali annessi al campo sportivo e la palestra comunale è stata approvata apposita convenzione con il gruppo sportivo locale che prevede che le utenze elettriche 

e idriche sono a carico del Gruppo Sportivo. Inoltre il Gruppo Sportivo si impegna a provvedere alla manutenzione ordinaria dell’immobile. 
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F – Altri eventuali strumenti di programmazione 

PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE PER IL PERIODO 2019/2021 

 

 
La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di contenimento della spesa pubblica e di razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli 
incarichi esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento ha disposto, all’articolo 3, comma 55, ha disposto che “l’affidamento da parte degli enti locali 
di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a soggetti estranei all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal consiglio 
ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”. 
La medesima norma,  all’articolo 3, comma 56, ha demandato al regolamento di organizzazione dell’ente l’individuazione di limiti, criteri e modalità per l’affidamento di 
incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei. 
 
Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale: 

 all’articolo 46, comma 2, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 55, della legge 24/12/2007, n. 244, ha previsto che l’affidamento degli incarichi di 
collaborazione da parte degli enti locali possa avvenire solo per attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal consiglio comunale; 

 all’articolo 46, comma 3, mediante la sostituzione integrale dell’articolo 3, comma 56, della legge 24/12/2007, n. 244, ha demandato al bilancio di previsione dell’ente 
la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi 
l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli incarichi. 
 
La disciplina dell’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali, contenuta nel decreto legge n. 112/2008 (conv. in legge n. 133/2008) ha 
rafforzato il ruolo della programmazione consiliare, estendendo l’ambito del programma a tutte le tipologie di incarichi e non più solamente agli incarichi di studio, 
ricerca e consulenza. 
 
Considerato che: 

–  il programma per l’affidamento degli incarichi deve dare prioritariamente conto degli obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere mediante il ricorso a 
collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con i programmi e progetti della Relazione previsionale e programmatica ovvero con altri atti di 
programmazione generale dell’ente; 

–  la previsione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione nell’ambito dello specifico programma del consiglio comunale costituisce un ulteriore requisito di 
legittimità dello stesso, oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165; 

–  possono essere comunque affidati, anche se non previsti nel programma consiliare, gli incarichi previsti per attività istituzionali stabilite dalla legge, intendendosi 
per tali quelli connessi a prestazioni professionali per la resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio 
dell’ente, qualora non vi siano strutture od uffici a ciò deputati. 

 
Per il triennio 2019/2021 non è intendimento di questa Amministrazione procedere all’affidamento di incarichi di collaborazione ai sensi della normativa sopra 
evidenziata, dando atto che: 
        -  potranno comunque essere affidati incarichi nel corrente anno 2019, qualora siano necessari per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per 
legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uff ici a ciò deputati; 
        -  gli incarichi connessi alla realizzazione delle opere pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) eventualmente previsti nel programma 
triennale delle Opere Pubbliche. 
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COMUNE DI ISNELLO, lì 1 marzo, 2019 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  

 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

 
 


